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Muhammad Ali, il re della pace
L’ex-campione dei massimi ha incontrato Veltroni e D’Alema
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VELA, «LOUIS VUITTON CUP»

Eclisse di Luna Rossa: nuovo ko
e addio primo posto in classifica

ROMA Balla ancora con gli occhi,
Muhammad Ali: lo sguardo è più
forte del morbo di Parkinson, che
ha aggredito muscoli e parola, ma
non ha spento la luce dell’anima.
Eccolo, il re del mondo, lo sporti-
vo del secolo secondo «Sport Illu-
strated», eccolo a Roma, dopo
aver incontrato il premier D’Ale-
ma,ilsegretarioDsVeltroni, ilpre-
sidente del Coni Petrucci, il vec-
chio collega di ring Nino Benve-
nuti. Eccolo all’uscita di Palazzo
Chigi l’ex-campione mondiale
dei massimi, l’auto blu vorrebbe
portarlo via, lui fa cenno di fer-
marsi, saluta, guarda,parlacongli
occhi, firma qualche autografo. È

in missione di pace, nei giorni
scorsi ha sottoscritto come garan-
te l’accordo delle etnie del Burun-
di che da anni stanno massacran-
dosi in una guerra civile, il patto
prevede che non siano danneg-
giatiospedalie scuole,chissàsesa-
rà mai applicato, ma Ali ha preso
l’aereo ed è venuto in Italiaper fir-
marlo. A Comiso, due giorni fa, è
stato nominato cittadino onora-
rio. Ieri, l’incontro con i politici
italiani,eglièstatadonatalacopia
della medaglia d’oro vinta alle
Olimpiadi di Roma 1960, che la
leggenda vuole gettata nel fiume
Mississippi per protestare contro
le discriminazioni razziali e reli-

giosenegliStatiUnitianniSessan-
ta, in realtà - pare - smarrita. La co-
pia è stata consegnata da Petrucci,
e la moglie Lonnie - la quarta - ha
detto«èstatoungestodolce»,ein-
vece D’Alema ha preferito parlare
dell’impegno dell’Italia per la pa-
ce, e invece Veltroni ha ricordato
quella volta in cui Ali pronunciò
in un’aula universitaria il più bre-
ve distico della storia, «you and
me». E Ali? Ali ha incantato tutti
con il suo sguardo, con i suoi gio-
chidiprestigio,conlasuavogliadi
vitapiù fortedelmale,conl’essere
un uomoche in questo secolo che
va ha contribuito a migliorare il
mondo. S.Bol

AUCKLAND Terza sconfitta, se-
conda consecutiva, per Luna Ros-
sache,nellasestaseriediregatedel
terzo e decisivo round robin della
«LouisVuitton Cup», validaper le
qualificazioni alla Coppa Ameri-
ca, è stata superata ieri da Nippon
Challenge, la barca giapponese di
Peter Gilmour. La barca italiana
ha dovuto subire sul traguardo
uno svantaggio di 3‘ 13’’. Con
questa sconfitta, Luna Rossa non
solo perde il comandodellaclassi-
fica generale provvisoria, che de-
teneva ininterrottamente fin dal-
l’inizio della manifestazione, ma
viene superata da due altre imbar-
cazioni - AmericaOne e la stessa

Nippon, entrambe vittoriose nel-
le regate di ieri - e scivola al terzo
posto della graduatoria. Già allo
start, Luna Rossa, che è uscita
sconfitta l’altro ieri anche per un
dannosubito inpartenzadallasfi-
da con America One di Paul
Cayard, ha dovuto accusare un ri-
tardodiben20”rispettoallabarca
del Nippon Yacht Club. E lo svan-
taggio è aumentato progressiva-
mente fino a giungere alla prima
virata a 2‘ 20’’. Poi, De Angelis ed i
suoi sono riusciti a reagire e a por-
tarsi a 19” dagli avversari. Nella
volata finale, però, Luna Rossa si è
letteralmente eclissata, chiuden-
dosottodioltre3’.Mohammad Ali e Nino Benvenuti al loro arrivo a Palazzo Chigi
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Lazio, non basta la grinta
Champions league, pari il match col Chelsea
PAOLO CAPRIO

ROMA Non ci sono stati i fuochi
d’artificio tra Lazio e Chelsea come
ci si auspicava alla vigilia. Non ci so-
no stati i gol (0-0 il risultato finale),
non è stata neanche uno spettacolo
calcistico di prima qualità. Ha vinto
la paura, perchè nessuno delle due
voleva rimetterci le penne. Meglio
un punticino che fa classifica che ri-
manere a bocca asciutta. In Cham-
pions League, dove la classifica ha il
suo valore, a volte, accontentarsi
non è disdicevole. In questo clima
reverenziale, a subirne le conse-
guenze è stato lo spettacolo, che sol-
tanto in qualche frangente ha fatto
la sua apparizione. Ma per merito di
qualche singola prodezza che per al-
tro. Eppure, l’atmosfera al via era
calda al punto giusto. C’erano i mo-
tivi per tenere desta l’attenzione del
pubblico. Tanti bei nomi, tante vec-
chie conoscenze del calcio italiano
nella squadra inglese sufficienti a
stuzzicare la fantasia dei tifosi. Ma
soltanto le fantasie. Nient’altro. La
Lazio però non si lascia suggestiona-
re, non gioca con «anima e core» ,
non affonda i colpi come vorrebbe il
copione. Oltretutto la squadra di
Vialli non da eccessivi motivi di
preoccupazione. Se ne sta sulle
suem, sperando in qualche magia di
Zola e qualche colpo di Flo. È una
Lazio diversa dal solito. Eccessiva-
mente coperta, eccessivamente con-
tratta. Eriksson, a torto lascia fuori
alcuni big, come Salas, Boksic e
Conceicao, oltre agli infortunatie gli
squalificati. Gente che può rivoltare
qualsiasi partita. Dentro per l’occa-
sione Lombardo, Inzaghi junior ol-
tre a Mancini. Il primo per fare il
pendolino sulla fascia destra, in
avanti spazio per Inzaghi, spesso sa-
crificato in campionato. Potrebbe
essere la sua serata, l’occasione per
dimostrare che nell’attacco laziale
anche lui ha diritto al suo spazio.
Ma la proprio Simone si rivela nei
45’ giocati una pesante palla al pie-

de per l’attacco laziale. Forse non ha
compreso lo spirito della sfida, o
non è riuscito a capire che il pallone
non può arrivare sempre sui piedi,
occorre anche andarlo a cercare. Co-
sa che lui non ha mai fatto. Leboeuf
lo cancella dalla scena, ma lui ci
mette molto del suo perchè ciò ac-
cada. E per combinazione le palle
più appetibili arrivano proprio sui
suoi piedi. Potevano essere le occa-
sioni per sbloccare il risultato, per-
ché avvicinarsi alla porta del Chel-
sea non ieri non era affatto facile.
Vialli ha scelto la strada della pru-
denza. Difesa molto accorta, centro-
campo molto folto, nel tentativo di
togliere il respiro alla manovra av-
versaria, e gioco offensivo affidato
allo spilungone Flo con la collabora-
zione di Zola, girovago per tutto il
campo. Ma i due non hanno fatto
granchè. Si gioca molto a centro-
campo, si sbaglia molto, mancano le
emozioni e le conclusioni. E quando
Veron al 37’ mette Inzaghi a tu per
tu con il portiere inglese, sembra
fatta per la Lazio. Ma Simone non sa
far altro che tirarla addosso al por-
tiere. Neanche l’arbitro Krug preferi-
sce non mutare il corso della partita,
quando al 19’Nedved viene atterra-
to in maniera molto dubbia da De-
sailly in area. Lascia correre. Forse

c’erano gli estremi della massima
punizione. Nella ripresa Eriksson
manda in campo Salas al posto del-
l’inutile Inzaghi e poi Boksic al po-
sto di Lombardo in corso d’opera.
C’è più foga, più convinzione da
parte dei biancocelesti, che voglio-
no vincere e che vedono al 21’un
colpo di testa di Lombardo su cor-
ner di Veron fermarsi sul palo ester-
no. Questione di centimetri. Eri-
ksson manda in campo Conceicao
al posto di Mancini per dare più
profondità all’azione offensiva lazia-
le. Ora le quadre sono più allungate,
si respira qualche brivido. Il più ec-
citante al 29’ quando Zola si districa
bene in area laziale e pennella un
pallonetto che supera Marchegiani,
ma non Gottardi, il migliore della
Lazio, che riesce ad anticipare di un
soffio Babayaro. Ci potrbbe essere
un rigore su Salas abbattuto da
Poyet al 39’ ma Krug di rigore non
vuol sentire parlare. A quanto pare
lo 0-0 sta bene anche a lui.
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Il tabellone con le squadre del girone dell’Italia dopo il sorteggio di Tokio e sotto un contrasto tra Petrescu e Mancini

MONDIALI 2002

Italia, qualificazione
sull’Orient Express
STEFANO BOLDRINI

ROMA A dimostrazione che nei
sorteggi non contano le teste (di
serie), ma la fortuna, ecco che cosa
ha riservato ieri l’urna di Tokio al-
l’Italia zoffiana nelle eliminatorie
del mondiale Giappone-Corea del
Sud 2002: Romania, Ungheria, Li-
tuania e Georgia. Un bell’Orient
Express, ma ormai rientra nelle
abitudini del nostro calcio, che eb-
be la Lituania (2 partite, 2 vittorie)
in dote nella fase preliminare del-
l’europeo 1996 e la Georgia (2 ga-
re, 1 vittoria e 1 pareggio) in quella
di Francia ‘98. L’Ungheria è avver-
sario di vecchia data (31 gare, 15
vittorie azzurre, 8 magiare e 8 pa-
reggi), mentre la Romania non in-
crocia la nostra Nazionale da dieci
anni (totale 10 incontri, 6 successi
italiani, 2 rumeni e 2 pareggi).

Non è andata male, anzi per co-
me si erano messe le cose (Italia in

seconda fascia, grazie ai modesti ri-
sultati nelle eliminatorie di Francia
‘98 e Belgio-Olanda 2000) si può
sorridere. Il commento di Zoff:
«Sulla carta è un girone non male,
ma non consideriamolo facile, co-
me spesso avviene, per evitare che
nascano dei problemi. È sempre un
errore sottovalutare gli avversari
con il rischio poi di deconcentrar-
si. Piuttosto, preferivo il girone a
sei squadre perché per completare
il programma dovremo fare ami-
chevoli e sono sempre meglio le
gare da tre punti». L’avversario
peggiore è la Romania, non a caso
testa di serie: l’ultima vittoria del-
l’Italia risale addirittura al 16 feb-
braio 1980 e Zoff all’epoca giocava
in porta. L’Ungheria è di burro, Li-
tuania e Georgia non fanno paura.
La formula: passa la prima, la se-
conda agli spareggi.

Altre notizie da Tokio, dove so-
no stati sorteggiati 198 paesi. La
prima: non è ancora definitiva la

«non partecipazione» della Corea
del Nord alla manifestazione. Su ri-
chiesta della Corea del Sud, si
prenderà tempo fino al prossimo
aprile per valutare l’organizzazione
di due partite nella Corea del Nord
o un’eventuale nazionale «con-
giunta». Il presidente della Fifa, Jo-
seph Blatter, andrà in visita a
Pyongyang nella primavera del
2000 per sbloccare la situazione. La
seconda: il 5 e 6 luglio 2000 si asse-
gnerà il mondiale del 2006. Candi-
date Sudafrica, Germania, Inghil-
terra, Brasile e Marocco, ma Blatter
ha già detto di «preferire una solu-
zione africana».

I GRUPPI EUROPEI:
Gir. 1: Jugoslavia, Russia, Svizzera,
Slovenia, Lussemburgo, Far Oer.
Gir. 2: Olanda, Portogallo, Eire, Ci-
pro, Andorra, Estonia.
Gir. 3: R. Ceca, Danimarca, Bulga-
ria, Islanda, Irlanda Nord, Malta.
Gir. 4: Svezia, Turchia, Slovacchia,
Macedonia, Azerbajan, Moldavia.
Gir. 5: Norvegia, Ucraina, Polonia,
Galles, Armenia, Bielorussia.
Gir. 6: Belgio, Scozia, Croazia, Let-
tonia, S.Marino.
Gir. 7: Spagna, Austria, Israele, Bo-
snia, Liechtenstein.
Gir. 8: Romania, Italia, Lituania,
Ungheria, Georgia.
Gir. 9: Germania, Inghilterra, Gre-
cia, Finlandia, Albania.

Andrew Medichini/Ap

Uefa, Juve qualificata
Oggi la Fiorentina
■ LaJuventussièqualificataagliot-

tavidifinalediCoppaUefaanche
se, ierisera,aPalermo,èstata
sconfittadall’OlympiakosPireo
perdueauno.Ibianconerisiqua-
lificanograzieal3-1dell’andata.
Leretisonostaterealizzatenelpi-
motempo,al1’,daKovacevic,e
al36’daDjordjevic.Nellaripresa,
al38’,sempreDjordjevic,surigo-
re,haraddoppitoperigrecidiAl-
bertinoBigon.
Stasera,perlaChampionsLea-
gue,scenderàincampolaFioren-
tinacheaffronteràilBordeaux,in
Francia.DirettatelevisivasuCa-
nale5apartiredalle20,45.Do-
manisigiocherannoinveceGala-
tasary-Bologna(ore18,Raidue),
BayerL.-Udinese,SturmGraz-
Parma,Newcastle-Roma(ore
21,15,Raidue).

LAZIO 0
CHELSEA 0
LAZIO: Marchegiani 6, Gottardi 6, Couto
6, Nesta 6, Favalli 6, Lombardo 6(23’ st Bo-
ksic sv), Simeone 6, Veron 6.5, Nedved 6,
Mancini 6(33’ st Conceicao sv), Inzaghi 5
(1’ st Salas 6). (22 Ballotta, 4 Marcolin, 6
Sensini, 27 Pinzi).
CHELSEA: De Goey 6, Ferrer 6, Desailly 6,
Leboeuf 6, Babayaro 6.5, Petrescu 6, De-
schamps 6 (33’ st Di Matteo sv), Poyet 6,
Wise 6, Zola 6.5, Flo 6. (23 Cudicini, 4
Hogh, 20 Morris, 12 Goldbaek, 21 Lam-
bourde, 9 Sutton).
ARBITRO: Krug (Germania).
NOTE: Recupero: 0’ e 3’. Angoli: 14-1 per
la Lazio. Espulso: al 9’ del st il tecnico del
Chelsea Vialli per una discussione accesa
con il quarto uomo. Ammonito: Ferrer.
Spettatori: 35 mila.
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